
Spettabile 
A.S.I.S. 
Via 4 Novembre, 23/4 – Trento 
Alla cortese attenzione della Direzione. 
 

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE  

ESPLETAMENTO ATTIVITA’ EXTRA AZIENDALE 

Il/La sottoscritto/a ______________________________________________________________ 

nato/a a ____________________ il ___________________ residente in 

________________________________________________ in qualità di dipendente 

dell’Azienda Speciale per la gestione degli Impianti Sportivi del Comune di Trento (in sigla 

A.S.I.S.) a: 

 tempo determinato        tempo indeterminato 

 tempo pieno       tempo parziale 

presso l’Ufficio _______________________________________________________________; 

C H I E D E 

di essere autorizzato/a, ai sensi della normativa vigente e del Codice di Comportamento di 

A.S.I.S.i, a svolgere il seguente incarico: 

 Tipologia dell’incarico (indicare la descrizione del lavoro occasionale, autonomo o subordinato che si 

intende assumere): ___________________________________________________ 

_______________________________________________________________________

______________________________________________________________________; 

 Ragione sociale e sede del soggetto a favore del quale svolge l’incarico: 

_______________________________________________________________________

______________________________________________________________________; 

 Codice fiscale o Partita IVA del soggetto conferente: ____________________________; 

 Modalità di svolgimento (ad esempio: luogo di svolgimento, tempo in giorni e ore previsto 

per lo svolgimento, ….): _____________________________________________________ 

_______________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________ 

 Data inizio prevista (gg/mm/aa): ___________________________________;  

 Data finale prevista (gg/mm/aa): ___________________________________; 

 Con compenso  

 previsto € ____________________________ 

 a titolo gratuito. 

  



 

Dichiara inoltre di non essere a conoscenza di alcuna situazione di conflitto di interessiii, 

ancorchè potenziale, tra l’attività extra aziendale sopraesposta e quella assegnata in qualità di 

dipendente A.S.I.S.. 

In fede. 

 

Data ______________________  Firma _____________________________ 

 

 

PARERE DEL RESPONSABILE D’UFFICIO 
Il Responsabile dell’Ufficio del dipendente sopraindicato, valutata la compatibilità dell’attività 
extra aziendale e l’assenza di conflitto di interesse anche potenziale con l’attività esercitata 
presso l’ufficio, esprime parere 
    

   FAVOREVOLE   SFAVOREVOLE 
 
Osservazioni (eventuali) _________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
 
Data                 Il Responsabile d’Ufficio 
__________________     ____________________________ 
 

 
 
 

AUTORIZZAZIONE DEL DIRETTORE 
 

Il Direttore A.S.I.S. 
 

 Vista la richiesta del/della suddetto/a dipendente; 

 considerato che tale attività rientra tra le attività compatibili di cui al punto 10. del Codice 
di Comportamento e, per quanto dichiarato dal dipendente e a conoscenza dell’Azienda, 
non presenta conflitto di interesse anche potenziale con l’attività  di servizio ai sensi del 
Capo VI del Codice di Comportamento A.S.I.S.; 

 considerato che il/la suddetto/a dipendente ha dichiarato che, annualmente, non incasserà 
complessivamente più di € 20.000,00 per lo svolgimento di attività lucrative extraziendali 
fiscalmente imponibili per il suddetto incarico e per gli incarichi eventualmente già 
autorizzati; 

 visto il parere del Responsabile dell’Ufficio di appartenenza del dipendente; 
 

  AUTORIZZA    NON AUTORIZZA 
 
Il/la dipendente ad espletare l’attività extraziendale sopra rappresentata. 
 
Data                     Il Direttore A.S.I.S. 
__________________     ____________________________ 

  



 

i Il punto 10. del Codice di Comportamento  di A.S.I.S. prevede: 
10. Incarichi consentiti e incarichi vietati ai dipendenti di A.S.IS. in corso di rapporto di lavoro. 

1. Il Direttore, qualora vi siano richieste di dipendenti tese ad ottenere l’autorizzazione a prestare 
attività lavorativa (a titolo di lavoro dipendente o autonomo) esterna ad A.S.I.S., adotta i seguenti 
criteri mutuati dall’art. 23 “Incompatibilità, cumulo di  impieghi e incarichi” del TU 
sull’ordinamento del personale dei comune della Regione Trentino Alto Adige. 
Incarichi consentiti nel rispetto delle modalità indicate per ciascuno: 

a) è consentito, senza alcuna autorizzazione, esercitare l'attività agricola; 
b) è consentito, previa comunicazione, assumere incarichi in associazioni, comitati, enti 

senza scopo di lucro, nonché presso altre amministrazioni locali, consorziali, 
intercomunali o comprensoriali, sempreché tali incarichi siano svolti al di fuori 
dell'orario di lavoro; 

c) è consentito, previa autorizzazione ed escluso l'utilizzo delle strutture e dei mezzi 
dell'ente, esercitare saltuariamente al di fuori dell'orario di lavoro attività lucrative 
fiscalmente imponibili entro un limite quantitativo annuo di Euro 20.000. Il tetto è così 
definito per i compensi percepiti complessivamente per gli incarichi e le attività 
autorizzate, compresi gli incarichi per la revisione economico-finanziaria. 
L'autorizzazione è revocata qualora l'attività esercitata influisca sulla regolarità del 
servizio. 

Incarichi vietati: 
a) non è consentito conferire incarichi a personale collocato in pensione nel quinquennio 

successivo alla cessazione dal servizio, salvo incarichi nel periodo immediatamente 
successivo alla cessazione del rapporto, di durata complessiva non superiore a sei mesi, 
per indifferibili esigenze di servizio al personale cessato che ha già svolto la medesima 
attività, qualora tale competenza non sia immediatamente reperibile né all'interno né 
all'esterno di A.S.I.S.. 

 
 
ii Il Capo VI del Codice di comportamento di A.S.I.S. prevede: 

CONFLITTI DI INTERESSE E PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

6.1 PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

1. Il soggetto di cui all’articolo 1.2 del presente Codice osserva la Costituzione, conformando la 
propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azione amministrativa. Il 
medesimo svolge i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo l'interesse pubblico senza 
abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare. 
2. Il soggetto di cui all’articolo 1.2 del presente Codice rispetta le misure necessarie alla 
prevenzione degli illeciti in A.S.I.S. e, in particolare, le prescrizioni contenute nel piano triennale 
di prevenzione della corruzione. 
3. Il soggetto di cui all’articolo 1.2 del presente Codice collabora con il responsabile della 
prevenzione della corruzione, segnalando, tramite il proprio superiore gerarchico e fermo 
restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, le eventuali difficoltà incontrate 
nell'adempimento delle prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della corruzione e 
situazioni di illecito in A.S.I.S. di cui sia venuto a conoscenza. 
6.2 TRASPARENZA E TRACCIABILITÀ 

1. Il soggetto di cui all’articolo 1.2 del presente Codice assicura l'adempimento degli obblighi di 
trasparenza previsti in capo alle pubbliche amministrazioni secondo le disposizioni normative 
vigenti e i contenuti del programma triennale per la trasparenza e l'integrità adottato dal 
comune, prestando la massima collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei 
dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale. 
2.La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai soggetti di cui all’articolo 1.2 del presente 
Codice deve essere, in tutti i casi, garantita attraverso un adeguato supporto documentale, che 
consenta in ogni momento, ove possibile tecnicamente, la replicabilità. In ogni caso, il soggetto 
di cui all’articolo 1.2 del presente Codice deve conservare con data certa attestata dal protocollo 
aziendale tutti i documenti e i files pubblicati sul sito aziendale. 

                                                           



                                                                                                                                                                          
6.3 COMUNICAZIONE DEGLI INTERESSI FINANZIARI E CONFLITTI D'INTERESSE 

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il Direttore, i 
dirigenti, i responsabili di ufficio, nonché tutti i dipendenti aziendali, all'atto dell'assegnazione 
all'ufficio, informano per iscritto il loro diretto superiore di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di 
collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto 
negli ultimi due anni, precisando: 
a)  se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente 
abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 
collaborazione;  
b)  se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o 
decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 
2. Ogni eventuale successivo rapporto di collaborazione deve essere comunicato, sempre al 
responsabile gerarchico, entro 10 giorni. L’obbligo di comunicazione si intende assolto ove 
l’organo preposto abbia rilasciato l’autorizzazione dell’incarico. 
3. Il dipendente, il dirigente, il responsabile di ufficio non accetta incarichi di collaborazione da 
soggetti privati che abbiano o abbiano avuto, nel biennio precedente, un interesse economico 
significativo in decisioni o attività inerenti all’ufficio di appartenenza come ad esempio da: 
soggetti privati richiedenti un’autorizzazione o concessione o contratto d’uso di impianti sportivi, 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, vantaggi economici di qualunque genere diretti 
e/o indiretti, in particolare nell’ambito della gestione del patrimonio immobiliare e mobiliare, 
dell’affidamento di lavori, forniture e servizi. 
4. Gli altri soggetti di cui all’articolo 1.2. del presente Codice devono dichiarare il conflitto di 
interesse per avere o avere avuto, nel biennio precedente, incarichi di collaborazione da soggetti 
privati che abbiano un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all’organo 
di appartenenza come ad esempio da: soggetti privati richiedenti un’autorizzazione o 
concessione o contratto d’uso di impianti sportivi, sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, vantaggi economici di qualunque genere diretti e/o indiretti, in particolare nell’ambito 
della gestione del patrimonio immobiliare e mobiliare, dell’affidamento di lavori, forniture e 
servizi. La dichiarazione di conflitto di interessi è verbalizzata e il soggetto di cui all’art. 1.2 del 
presente Codice deve astenersi dal partecipare all’esame e all’eventuale votazione. 
5. Il Presidente, il Direttore e i responsabili degli uffici, in relazione alle proprie strutture, vigilano 
sulla corretta applicazione del presente articolo. 
6.4 OBBLIGO DI ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSI 

1. Ai sensi dell’art. 2, commi 1 e 3, del D.P.R. 16.4.2013, n. 62ii, Il soggetto di cui all’articolo 1.2 
del presente Codice  si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni 
in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di 
conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di 
qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare 
pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. 
2. Il soggetto di cui all’articolo 1.2 del presente Codice che assume di fatto il ruolo di responsabile 
del procedimento e i responsabili di uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, 
gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di 
interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale.  
3. Il soggetto di cui all’articolo 1.2 del presente Codice si astiene dal partecipare all'adozione di 
decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro 
il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di 
frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa 
pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od 
organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche 
non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. 
Il soggetto di cui all’articolo 1.2 del presente Codice si astiene in ogni altro caso in cui esistano 
gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il direttore di concerto con il responsabile del 
servizio di appartenenza. 
6.5 CONTRATTI ED ALTRI ATTI NEGOZIALI 

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto di A.S.I.S., 
nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il soggetto di cui all’articolo 1.2 del presente Codice 
non ricorre a mediazione di terzi, nè corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di 
intermediazione, nè per facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto. Il 



                                                                                                                                                                          
presente comma non si applica ai casi in cui A.S.I.S. abbia deciso di ricorrere all'attività di 
intermediazione professionale. 
2. Il soggetto di cui all’articolo 1.2 del presente Codice non conclude, per conto di A.S.I.S., 
contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali 
abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad 
eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui A.S.I.S. 
concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con 
le quali il soggetto di cui all’articolo 1.2 del presente Codice abbia concluso contratti a titolo 
privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare 
all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale 
scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio. 
3. Il soggetto di cui all’articolo 1.2 del presente Codice che conclude accordi o negozi ovvero 
stipula contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del 
codice civile, con persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio 
precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto di 
A.S.I.S., ne informa per iscritto il responsabile dell’ufficio. 
4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il responsabile dell’ufficio, questi informa per 
iscritto il direttore del personale. 
5. Il soggetto di cui all’articolo 1.2 del presente Codice che riceva, da persone fisiche o giuridiche 
partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia parte A.S.I.S., rimostranze orali o scritte 
sull'operato dell'ufficio o su quello dei propri collaboratori, ne informa immediatamente, di 
regola per iscritto, il proprio superiore gerarchico o funzionale. 
6.6 PARTECIPAZIONE AD ASSOCIAZIONI E ORGANIZZAZIONI 

1.  Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il soggetto di cui all’articolo 1.2 
del presente Codice comunica per iscritto all’Azienda entro 10 giorni la propria adesione o 
collaborazione ad associazioni od organizzazioni, anche a carattere riservato, i cui interessi 
possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio. Il presente comma non si applica 
all'adesione a partiti politici o a sindacati. Il presente comma si applica primariamente per 
l’adesione o collaborazione a associazioni/società sportive dilettantistiche, federazioni/ENS/DSA 
del Coni. 
2.  Il soggetto di cui all’articolo 1.2 del presente Codice non costringe altri soggetti di cui 
all’articolo 1.2 del presente Codice ad aderire ad associazioni od organizzazioni, nè esercita 
pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera. 
6.7 COMPORTAMENTO NELLA VITA EXTRAZIENDALE 

1. I soggetti di cui all’articolo 1.2  del presente Codice non sfruttano la posizione che ricoprono in 
A.S.I.S. per ottenere utilità che non spettino loro e non assumono alcun altro comportamento 
che possa nuocere all'immagine di A.S.I.S.. 
 


